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Dal 1860 ad oggi, una famiglia di artisti esegue nel centro storico di Perugia 
vetrate dipinte. L’attività, cominciata da Francesco Moretti e suo nipote
Lodovico Caselli, è proseguita poi con Rosa e Cecilia Caselli che hanno 
raccolto l’eredità paterna.  Il testimone è poi passato alla loro nipote, Anna 
Matilde Falsettini, che, con le figlie Elisabetta e Maddalena Forenza, continua a 
tener viva l’attività del laboratorio con la stessa tecnica dei suoi avi.

Francesco Moretti (1833-1917) cominciò a studiare antichi testi di chimica ed arte 
vetraria e, insieme al nipote Lodovico Caselli (1859-1922) diede vita a Perugia
ad una serie di opere straordinarie che si possono ammirare in molte città italiane 
ed estere. Moretti restaurò, fra le altre, la grande vetrata di S. Domenico a Perugia
e quella del Duomo di Orvieto ed eseguì insieme a Caselli numerose vetrate fra cui 
quelle della Basilica di S. Maria degli Angeli (Assisi), della cattedrale di S. Lorenzo
a Perugia e del Duomo di Orvieto. Lodovico Caselli curò anche la produzione di
“vetri mussolinati” in cui, grazie ad una macchina sabbiatrice da lui progettata
e costruita, la raffinatezza dei ricami dell’epoca veniva trasposta su vetro.
Alla morte di Caselli le sue figlie Rosa (1896-1989) e Cecilia (1905-1996) proseguirono 
la tradizione familiare realizzando, tra le altre opere, le vetrate della Basilica
di S. Chiara ad Assisi e una grande vetrata di 40 mq raffigurante l’Ultima Cena
di Leonardo Da Vinci. L’eredità di Rosa e Cecilia è stata raccolta dalla loro nipote 
Anna M. Falsettini, che ancora oggi insieme alle figlie, fa rivivere la passione
per la pittura e la perizia nell’esecuzione dei suoi antenati.













L’edificio risale al 1400 e apparteneva in origine a Guido Baglioni, esponente
della più importante famiglia perugina dell’epoca, che contendeva al papa il potere 
sulla città di Perugia. Tra il XV e il XVI secolo papa Paolo III riaffermò il proprio primato 
costruendo la sua fortezza, la Rocca Paolina, sopra le case della famiglia Baglioni.
L’unica a restare fuori dal progetto fu proprio la casa di Guido Baglioni, che in seguito,
dal 1571 al 1810, ospitò il Collegio Bartolino, residenza universitaria per giovani bisognosi, 
e divenne poi proprietà della Libera Università di Perugia, da cui Francesco Moretti la 
acquistò nel 1894. Da allora l’edificio è residenza della famiglia e ospita lo Studio e il 
laboratorio dove cinque generazioni di mastri vetrai si sono succedute eseguendo con 
abilità e passione le vetrate che ornano oggi molte celebri chiese italiane ed estere e 
molte abitazioni private. I saloni conservano intatto l’impianto quattrocentesco e gli 
affreschi d’epoca, restaurati dallo stesso Francesco Moretti. All’interno si possono 
ammirare fotografie, bozzetti e disegni, alcuni di grande formato, delle vetrate eseguite, 
accanto a oggetti d’arte che testimoniano l’amore dei proprietari per l’antico e i loro 
molteplici interessi culturali come quello per la musica e la fotografia. Nei locali che 
ospitano il laboratorio vero e proprio si possono osservare gli strumenti, le fornaci e i 
colori grazie ai quali, oggi come allora, prendono vita le splendide vetrate dipinte.
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